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di interventi in occasione di grandi eventi di carattere sportivo, religioso, culturale o a 
contenuto economico ovvero a seguito di calamità naturali; b) programmi di interventi 
realizzati mediante investimenti di fondi comunitari; c) contratti di lavori, servizi e forniture di 
notevole rilevanza economica e/o che abbiano impatto sull’intero territorio nazionale, nonché 
interventi di realizzazione di grandi infrastrutture strategiche; d) procedure di 
approvvigionamento di beni e servizi svolte da centrali di committenza o da altri soggetti 
aggregatori;  

 
CONSIDERATO CHE 

 
- in data 9.8.2016, la società Capo d’Anzio ha inoltrato all’ANAC richiesta di attivazione di 

vigilanza collaborativa; 
- la richiesta evidenzia la necessità di attivare quanto previsto dal Regolamento di vigilanza 

dell’Autorità al fine di garantire il corretto espletamento dell’iter amministrativo propedeutico 
e necessario alla realizzazione del nuovo bacino portuale;   

- la richiesta della Società rientra nelle ipotesi di cui all’art. 4, comma 2, lett. c) del già citato 
Regolamento soprattutto sotto il profilo del rilevante impatto economico in relazione al 
territorio di riferimento, nonché per il particolare tipo di interventi oggetto di affidamento, 
l’Autorità ritiene, pertanto, di avviare un’attività di vigilanza speciale di tipo collaborativo. 
 

TUTTO QUANTO PREMESSO 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito anche ‘l’Autorità’), nella persona del Presidente, 
Raffaele Cantone 

E 
la società Capo d’Anzio Spa (di seguito anche ‘la Società’), nella persona dell’Amministratore Delegato, 
Enrico Aliotti, 
sottoscrivono il presente 
 

PROTOCOLLO DI AZIONE 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

1.  Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di azione. 
 

Articolo 2 
(Finalità) 

 
1. Il presente Protocollo disciplina lo svolgimento dell’attività di vigilanza collaborativa preventiva, 
come meglio indicato nei successivi articoli, finalizzata a verificare la conformità degli atti di gara alla 
normativa di settore, compresa, altresì, l’individuazione di clausole e condizioni idonee a prevenire 
tentativi di infiltrazione criminale, nonché il corretto svolgimento della procedura ad evidenza pubblica 
oggetto del presente protocollo fino all’aggiudicazione definitiva. 
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2. Il procedimento di verifica preventiva di cui al presente Protocollo si svolgerà secondo modalità e 
termini temporali coerenti con il fine di assicurare la tempestiva attivazione delle procedure e dei 
connessi adempimenti. 
 

Articolo 3 
(Oggetto) 

 
1. L’attività che l’Autorità porrà in essere riguarda la procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento 
dei lavori di riqualificazione della Darsena nord del Porto di Anzio. 
 

Articolo 4 
(Procedimento di verifica ) 

 
1. Formano oggetto di verifica preventiva i seguenti documenti: 
 
a) determinazione a contrarre;  
 
b) atti della procedura di affidamento: 
•   bando di gara; 
•   disciplinare di gara;  
•   capitolato speciale;  
•   schema di contratto;  
•   provvedimenti di nomina dei commissari e di costituzione della commissione giudicatrice;  
•   elenco degli operatori economici partecipanti alla procedura; 
•  verbali di gara, ivi inclusi i verbali del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte 
anormalmente basse; 
•   provvedimenti di aggiudicazione.  
 
2. L’Autorità si riserva, comunque, la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile e/o 
necessaria ai fini del corretto svolgimento dell’attività collaborativa. 

 
Articolo 5 

(Ulteriori forme di collaborazione) 
 

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione della società Capo d’Anzio, anche al di fuori 
dell’affidamento individuato nel presente protocollo d’Azione, in presenza di ricorrenti di elevato 
rischio corruttivo può promuovere una verifica preventiva di documentazione e atti concernenti 
l’esecuzione dell’appalto, richiedendo l’intervento diretto, anche ispettivo, dell’Autorità. 

 
2. La Società si impegna ad inserire nella documentazione di gara e/o contrattuale la seguente clausola: 
“La società Capo d’Anzio Spa si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni 
qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni 
specifiche relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 
quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp”. 
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Articolo 6 
(Procedimento di vigilanza collaborativa) 

 
1. Il procedimento di verifica si articola secondo le seguenti modalità: 
 
I. gli atti di cui al precedente articolo 4 sono trasmessi all’Autorità preventivamente alla loro formale 
adozione da parte della Società; 
 
II. a seguito della trasmissione l’Autorità esprime un parere, anche formulando eventuali osservazioni; 
 
III. in particolare, qualora si individuino irregolarità o non conformità alle vigenti disposizioni 
normative o alle pronunce dell’Autorità, l’ANAC formula un rilievo motivato e lo trasmette alla Società. 
 
In tale ipotesi, la Società: 

a. se ritiene fondato il rilievo, vi si adegua, modificando o sostituendo l’atto in conformità al rilievo stesso, 
inviando altresì copia del documento in tal senso rettificato; 

b. se, invece, non ritiene fondato il rilievo, presenta le proprie controdeduzioni all’Autorità e assume gli 
atti di propria competenza. 

 
Articolo 7 
(Durata) 

 
1. Il presente Protocollo ha durata fino all’aggiudicazione definitiva dell’appalto in oggetto. 
 

Articolo 8 
(Prerogative di Capo d’Anzio Spa) 

 
1. Le attività svolte dall’Autorità nell’ambito della vigilanza collaborativa disciplinata dal presente 
Protocollo di Azione non costituiscono né determinano ingerenza nella fase decisoria che rimane 
prerogativa esclusiva della Società, né in alcun modo ne possono limitare la responsabilità in merito. 
Restano, pertanto, fermi i poteri di vigilanza, segnalazione e sanzionatori istituzionalmente attribuiti 
all’ANAC.  
 
 
Roma,   
  
 
    Il Presidente dell’Autorità                                                    L’Amministratore Delegato   
    Nazionale Anticorruzione                                                         di Capo d’Anzio Spa 
                                                                                                                    
            Raffaele Cantone                                                                       Antonio Bufalari 
 


